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Con due record mondiali delle ragazze della RDT (4x100 e alto) si chiudono gli europei di atletica 

10 ORI ALLA GERMANIA DEMOCRATICA! 
la M/ifscnas Ita saltato 1,95; Sara Simeoni - con 1,89 - ottiene fa medaglia di bronzo e il nuovo primato italiano 

La maratona all'inglese Thompson 
Per il britannico si tratta della quarta vittoria in quattro gare - La 4x100 maschile vinta sorprendentemente dalla Francia davanti agli azzurri - Nella 4x400 tre frazionisti 
cadono e la vittoria va agli inglesi che nell'ultima giornata hanno ottenuto tre primi posti - /{ veterano belga Gaston Roelants (37 anni) è giunto terzo nella maratona 
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Irena Szewinska, due medaglie d'oro 

«Meglio nello 
sport che 

nell 'economia» 
Sul numero del 31 ago

sto dell'autorevole settima
nale polacco Polityka è ap
parsa una intera pagina 
dedicata a una intervista 
a Irena Szewinska. Il tito
lo era: «Domani Roma, e 
poi? ». Di quell'intervista 
pubblichiamo i passi più 
interessanti. 

«Desidererei prendere par-
te a quattro olimpiadi. Quin
di anche a quella di Mon
treal. Alla quinta — a Mosca 
— andrò come turista». 

Queste le parole con le qua
li si conclude l'intervista che 
il settimanale aveva iniziato 
ricordando i critici sportivi 
che quattro anni fa avevano 
scritto che «la Szewinska è 
già il passato». 

« Nel 1970 ho avuto una pau
sa in conseguenza della ma
ternità e veramente molte per
sone avevano dubbi circa la 
mia possibilità di ritornare 
in forma. Nelle prime prove 
infatti mi era difficile scende
re sotto la barriera dei 12" 
nei 100 metri piani». 

Tra gli stimoli che l hanno 
successivamente portata a 
nuove vittorie e a prestigio
si primati la Szewinska non 
dà soverchia importanza a 
quello rappresentato dalla 
possibilità di smentire i suoi 
non attenti critici: «Devo di
re semplicemente che gli al
lenamenti rappresentavano un 
piacere, forse anche a cau
sa della pausa procuratami 
dalla maternità. Ho pensato 
che incominciato a gareggia
re dall'inizio. Sentivo che sol
tanto in quel momento inco
minciava la mia carriera. Lo 
sport tornava ad essere un 
divertimento ». 

Parlando poi del periodo de
gli studi universitari e della 
sua scelta di studiare la ma
tematica anche per una in
clinazione per lo studio delle 
scienze esatte, e dei suoi in
teressi particolari, tra gli al
tri, per la econometria e la 
cibernetica, la Szewinska. pro
vocata da una precisa doman
da ha detto che, oggi forse, 
pur non avendoci pensato a 
fondo, potrebbe essere inte
ressata a una tesi di laurea 
su «Economia e sport». Ire
na Szewinska invece conqui
stò il suo titolo di « magister » 
(ti primo titolo universitario 
polacco) con una tesi su «Al
cuni problemi di ottimalità 
dell'economia nazionale» dai 
problemi microeconomici ai 
macroeconomici. 

Un problema 
La Szewinska dopo l'Uni

versità ha lavorato (e lavora) 
nell'istituto che studia i pro
blemi dell'economia nel cam
po dei trasporti e confessa 
che «è diffìcile essere nello 
stesso tempo campioni spor
tivi e specialisti in altri cam
pi» e che quindi «ci vuole 
molto lavoro per ricuperare 
il tempo che si perde ». 

«Comunque il problema e-
siste. Tutti lo sanno molto 
bene, che l'atleta impegnato 
deve allenarsi, partecipare ai 
ritiri collegiali, partecipare al
le gare. Io ottengo sempre 
un congedo senza stipendio 
dal mio istituto (per un to

tale di circa 4 mesi all'an
no), che naturalmente mi vie
ne rimborsato dalla Federa
zione dell'atletica leggera. Ma 
queste (dell'affermazione pro
fessionale) sono comunque au
tentiche preoccupazioni dello 
sport dilettantistico contem
poraneo ». 

In Occidente l'atleta di ran
go, può concedere prestazio
ni nel campo della pubblicità 
e mettere la sua gloria a ser
vizio di determinati prodotti. 
E questo, rileva Polityka, in 
un certo senso lo ricompen
sa degli anni professionalmen
te perduti. 

((Questa ricompensa — af
ferma Irena Szewinska — io 
la vedo nel campo psicologi
co della soddisfazione perso
nale. So di essere la prima
donna nel campo dello sprint: 
in economia, posso dirlo con 
certezza, non sarei giunta co
sì lontano. E' anche certo pe
rò che sul piano della profes
sione, nel corso degli ultimi 
dieci anni, ho perduto terre
no, rispetto ai colleghi che si 
erano laureati con me. Però. 
sono convinta che. quando 
verrà «il mio tempo, cerche
rò almeno in una certa mi
sura di ricuperarlo; e voglio 
anche aggiungere che nella vi
ta dell'uomo la somma delle 
soddisfazioni è data sia da 
quelle che provengono dalla 
professione ma anche dai suc
cessi extra-professionali e dai 
sentimenti. Credo che tutti ci 
siamo spesso domandati co
sa prova un atleta al momen
to della gara e forse in que
sti giorni guardando la TV 
molti si saranno chiesti co
sa stava provando Irena Sze-
teinska ». 

Lo stimolo 
«Quando ho la certezza di 

vincere non mi devo concen
trare anche se tendo ad otte
nere sempre dei buoni risul
tali. Mi stimolano i grandi 
meeting e le rivali di tutto 
rispetto. In questo caso mi 
concentro al massimo. Già av
viandomi alto stadio mi sento 
mobilitata. Ho voglia di cor
rere e con il passare del tem
po cresce la concentrazione: 
ma il culmine lo raggiungo 
poco prima della corsa. Io 
allora cerco di isolarmi, so
no silenziosa, mi chiudo in 
me stessa... Aggiungo ancora 
che sono soprattutto stimola
ta dalla presenza di rivali ag
guerrite. Il record sui 200 me
tri stabilito quest'anno è an
che il risultato della presenza 
della Stecher». 

Alla Szewinska dispiace evi
dentemente di essere battuta 
e quando questo avviene si 
sforza di ricercarne i moti
vi. «Ma — afferma — poiché 
sono una ottimista penso piut
tosto alla rivincita. Infatti do
po la maternità, sono stata 
battuta dalla Stecher; ma a-
vevo fede che a un certo mo
mento a vincere sarei stata 
io». 

E questa speranza, testimo
ni milioni di sportivi italiani, 
si è avverata anche ai cam
pionati europei di Roma per 
ben due volte: nei 100 e nei 
200 metri piani dove Irena 
Szewinska ha battuto Renate 
Stecher. 

ROMA, 8 settembre 
I lumini intorno alla pista 

accesi e i fuochi d'artificio. 
Lumini anche tra il pubblico 
a richiamare, senza bisogno 
di voli di fantasia, luoghi as
sai diversi. Siamo al catti
vo gusto, insomma. Ancora. 
Ma questa volta senza voler 
infierire. I campionati valgo
no per le qualità dei protago
nisti. Qualcuno ha pensato di 
arricchirli ed è ormai anche 
questa tradizione inveterata, 
ricorrendo a idee paesane. Ma 
per chiudere in fondo va be
ne tutto. Va bene anche Pau-
len, il calvo presidente della 
Federazione europea di atle
tica, che pronuncia il discor
so di chiusura ringraziando 
per i tabelloni elettronici, va 
bene anche il pubblico, che 
ha ripagato con generosi ap
plausi nelle ultime battute al
la pessima esibizione di pri
ma quando aveva fischiato le 
atlete straniere del salto in 
alto per dare un aiuto indi
retto alla ragazza italiana. I 
campionati, stando ad analiz
zare gli umori del pubblico 
avrebbero almeno insegnato 
un pizzico di sportività a chi 
è generalmente solo conteso 
dal tifo tra Roma e Lazio, 
tra Milan e Inter. Ma è dif
ficile che sia così, perchè la 

« sportività » la si acquisisce 
correndo, saltando, pratican
do insomma lo sport e non 
facendolo sempre da spetta
tori. E in questo senso (e 
non l'abbiamo scoperto a Ro
ma) dobbiamo imparare tut
to dalla RDT, dalla Unione 
Sovietica, dalla Polonia, dalla 
Finlandia. 

L'ultimo pomeriggio comin
cia con la gioia di Guy Drut 
e con 1 saluti dei maratoneti. 
Un gruppaccio di una trenti
na sulla pista rossa. Davanti 
a tutti il sovietico Streklezh. 
In mezzo Karel Lismont, il 
campione di Helsinki, Roelan
ts che sembra vecchissimo 
con i suoi 37 anni, Cindolo, 
Mangano, Accaputo i tre ita
liani, Thompson, Fernandez. 

L'emozione non guasta e I 
protagonisti se la meritano. 
La corsa attraversa i monu
menti più famosi di Roma e 
i quartieri più popolari: San 
Pietro, Trastevere, il Colosseo. 
E cosi per 42 chilometri e rot
ti. Più che altro passerà ac
canto a una piccola folla. Cu
riosità in abbondanza e pure 
un tantino di incredulità. La 
esperienza che hanno i roma
ni della maratona crediamo 
che si sia fermata a quella o-
limpica, pomposamente retori
ca tra fiaccole e archi di trion

fo. Un ricordo vivo solo per 
merito del vincitore, Abebe Bi-
kila. Africa che cresceva an
che alla pratica sportiva, co
minciando silenziosamente a 
piedi scalzi. 

Quando Drut sale sul po
dio Lismont e compagni sono 
appena all'inizio lungo il Te
vere. Drut aveva vinto in un 
baleno (13"40 il tempo elettro
nico, nuovo record dei cam
pionati), lasciando appeno il 
tempo alla gente di vederlo in 
faccia. Ricciuto si è presenta
to poco dopo in tribuna con
tento di aver regalato alla 
Francia la prima medaglia 
d'oro e dispiaciuto per l'in
cidente (un banalissimo az
zoppamento capitato all'amico 
Siebeck). Il confronto era ap
punto tra il tedesco della 
RDT, vincitore nel '69 e il fran
cese, recordam europeo. Ma 
Siebeck causa l'incidente era 
presto retrocesso in ultima 
posizione mentre a contende
re, a debita distanza, la pri
ma piazza a Drut erano i due 
fratelli polacchi Miroslaw e 
Leszek Wodzynski, che si piaz
zavano poi così, uno dopo l'al
tro. al secondo e terzo posto. 
Buttali, l'unico italiano in 
questa finale, non se la cava
va neppure male, quinto, e ci 

consoleremo dicendo che è gio
vane. 

Pekka Vasala, il finlande
se vincitore a Monaco è l'at
trattiva principale dei 1500 
maschili. Ne sente la respon
sabilità e scatta subito in te
sta. Ma il ritmo non è quello 
di un olimpionico e così gli 
svedesi Ekman e Hoegberg si 
incaricano di fare l'andatura. 
Ma il bello viene tutto a 200-
300 metri dal traguardo. Va
sala sparisce, i due svedesi 
si nascondono in coda al grup
po, Tom Hansen, un danese, 
è davanti a tutti e i 1500 sem
brano ormai cosa fatta. Se-
nonchè all'ultimo momento 
salta fuori il tedesco Justus 
che si scopre virtìi di veloci
sta, mostra uno sprint incre
dibile e supera di poco più di 
un naso l'ormai affannato 
Hansen. Terzo Wessinghage, 
mentre per Vasala c'è solo 
il sesto posto e un tantino di 
malinconia. Ma lui non se la 
prende di certo troppo. 

Sulla stessa distanza si im
pegnano le donne. Il passo 
leggero ed elegante di Gunil-
de Hoffmeister caccia ogni 
ombra dì ironia. Nel con
fronto con Vasala ci guadagna 
certamente. Comanda, dopo i 
primi metri d'assestamento fi
no al traguardo che taglia in 

4'02"3. Ed è un nuovo record 
dei campionati che cade. 

La lotta per il secondo po
sto è ambizione troppo gros
sa per la povera Dorio, che 
avrebbe dovuto secondo alcu
ni non far rimpiangere la Pi-
gni. L'argento se lo conten
dono la Kazankina, che crol
la in dirittura d'arrivo, la An
dersen e la Tomo va, vincitri
ce negli 800, che la spunta. 
Terza la Andersen norvegese 
bionda. La Dorio sconfina al 
nono posto. Non è ultima, ma 
si lamenta lo stesso e ha torto. 

Irena Szewinska avrebbe 
sperato nella terza medaglia 
d'oro. Ma era appunto una 
speranza. Le tedesche della 
RDT, Maletzk, Stecher. Hei-
nich, Eckart, volano sulla pi
sta dell'Olimpico. Sincronia 
dei cambi e Maletzk e Ste
cher eccezionali valgono il pri
mato del mondo: 42"5. Il pre
cedente era superiore di un de
cimo ed era ancora delle te
desche della RDT. Il secon
do posto e della RFT e il ter
zo della Polonia con la Sze
winska in ultima frazione. 

Ma il bello per i tifosi del
la curva sud deve ancora ar
rivare. Il solito boato acco
glie Mennea, in pista con Gue
rini, Oliosi e Benedetti nella 
staffetta 4x100. Si parte be-

GROSSA SORPRESA IN COPPA ITALIA 

IL PESCARA BATTE LA LAZIO 
Botta e risposta fra i terzini Martini e De Marchi - Poi a due minuti dalla fine il guiz
zante Ciardella condanna i campioni oVltalia - Chinaglia — come al solito - fischiato 

MARCATORI: nel p.t. al 23' 
Martini (L), al 43' del p.t. 
De Marchi (P); nella ripresa 
al 43' Ciardella (P). 

PESCARA: Cimpiel; De Mar
chi, Santucci; Zucchini, 
Clampoli, Rosati; Marchesi 
(dal 33' Ciardella), Lopez 
(dal 15' del s.t. Prosperi), 
Serato, Nobili, Pirola. 

LAZIO: Pulici; Petrelli (dal 37' 
del SA. Polentes), Martini; 
Wilson, Oddi, Nanni (nel 
s.t. Badiani); GarlaschelU, 
Re Cecconi, Chinaglia, Fru-
stalupi, D'Amico. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze. 
NOTE: splendida giornata di 

sole; terreno in ottime condi
zioni; spettatori 25 mila cir
ca; calci d'angolo 5 a 1 per 
il Pescara; ammoniti Petrelli. 
D'Amico e Wilson per la La
zio, tutti nel secondo tempo. 

SERVIZIO 
PESCARA, 8 settembre 

Chi avrebbe scommesso al
la vigilia che il Pescara, fino 
all'altro ieri in quarta serie, 
avrebbe battuto i campioni di 
Italia della Lazio? 

Invece è venuto il risultato 
clamoroso: un Pescara super
lativo, nettamente superiore 
sia sul piano tecnico che su 
quello atletico, ha inflitto un 
severo 2 a 1 ai campioni di 
Italia. La squadra di Tom Ro
sati era sì reduce dalle otti
me prove fomite al Flaminio 
contro la stessa Roma (no
nostante la sconfìtta di stret
ta misura per 3 a 4) e al
l'* Adriatico » contro l'Atalan-
ta di Heriberto Herrera, ma 
nessuno, ripetiamo, avrebbe 
azzardato pronosticare alla vi
gilia una vittoria così netta 

Prima della partita l'allena
tore Tom Rosati aveva di
chiarato: «Se non altro, la 
partita servirà per guarire 
completamente i miei uomini 
da quella specie di comples
so reverenziale che tutte le 
squadre minori hanno istinti
vamente nei riguardi dell» 
grandi ». 

E così è avvenuto nella par
tita odierna: il primo gol, 
laziale, segnato al 25' del pri
mo tempo da Martini, è stata 

una vera e propria frustata 
per i bianco azzurri pesca
resi, fino a quel momento 
apparsi timorosi nei riguardi 
dei più quotati avversari. Il 
Pescara si è disteso all'attac
co, alla ricerca del pareggio, 
utilizzando l'ottima vena del 
guizzante Ciardella, che a due 
minuti dalla fine ha segnato il 
gol decisivo siglando il trion
fo della sua squadra. 

Dal canto suo, la Lazio ha 
deluso, mettendo in evidenza 
le non complete condizioni di 
forma di parecchi giocatori: lo 
stesso Chinaglia (a parte i fi
schi. che impietosamente con
tinuano a bersagliarlo in ogni 
campo di gioco) è apparso 
n e t t a m e n t e deconcentra
to, sprecando i pochi buoni 
palloni che gli venivano of
ferti. Nella Lazio si sono in
vece mossi bene D'Amico (da 
lui sono partite tutte le mano
vre offensive dei campioni di 
Italia, i suggerimenti più pe
ricolosi», Re Cecconi, la so
lita, ottima pedina di centro 
campo, e infine GarlaschelU, 
nonostante la costante marca
tura del bravo De Marchi. 

Anche Martini ha compiuto 
un buon lavoro sulla fascia 
laterale ed è stato l'autore 
dell'unico gol laziale. 

Tra gli uomini di Tom Ro
sati vogliamo ricordare il bra
vo Zucchini, infaticabile per 
tutto l'arco dei novanta mi
nuti, il pericolosissimo No
bili e infine il velocissimo 
e guizzante Ciardella, la pe
dina vincente di tutto l'in
contro. Ottimo in sostanza lo 
arbitraggio del fiorentino Ciac-
ci, nonostante qualche svista. 

Riassumiamo ora i fatti piìi 
salienti della partita. Al 5* 
del primo tempo, su una pe
ricolosa azione di Zucchini 
pasticciano un po' i difensori 
laziali ma riescono a salvare. 
Al 7' un tiro di Chinaglia da 
fuori area: il forte rasoterra 
si perde fuori alla sinistra di 
Cimpiel. 

AU'8' è Pulici il primo por
tiere ad essere impegnato da 
un tiro di Marchesi, sfuggito 
a Petrelli. All'ir, su traver
sone di Frustalupi, tiro al 

volo di Chinaglia che sparac
chia altissimo. Al 13' lungo 
dialogo a centrocampo fra 
Lopez e Pirola, che manda 
fuori di poco. Al 15' Re Cec
coni riesce a salvare di testa 
su Zucchini ben piazzato da
vanti a Pulici. Al 20* calcio 
di punizione dal limite a fa
vore del Pescara per un fallo 
su Lopez. Nobili tira teso 
nell'angolino alto e Pulici si 
esibisce in una bellissima pa
rata. 

Al 25' giunge il gol della 
Lazio su un'azione Re Cec
coni GarlaschelU: quest'ultimo 

serve Martini sulla destra che 
ha il tempo di aggiustarsi 
la palla e battere Cimpiel 
con un tiro angolato impren
dibile. La reazione del Pesca
ra è immediata e al 31' gli 
adriatici sfiorano il gol con 
un'azione personale di Mar
tini che si aggiusta la palla 
col destro e calcia un violen
to rasoterra. E ' pronto Pu
lici alla parata a terra. AI 
35* i locali sono protesi in 
avanti alla ricerca del pareg
gio. Lo specialista Rosati, su 
tiro piazzato assegnato al Pe
scara per un fallo su Lopez 

Agostini iridato 

Con la vittoria ottenuta lari ad Abbazia ( C , f . di Jugoslavia), Gia
como Agostini ha matamaticamanta conquistato il titolo mondi»** dalla 
classo 3 5 0 . Il pilota italiano (cha la foto presenta in piana al iena) 
s'è imposto nattamanta in «alla alla Yamaha davanti all'inala** Dodds, 
staccato di 3 4 " . Nalla classo 5 0 l'ha spuntata l'olanda** Van Kassal 
(Kra id ler ) , nalla classo 125 succasso dall'italiano Buscharini (Melan-
c a ) , nalla classa 250 ha vinto Cingi*** Mortmiar (Yamaha) . 

ai limiti dell'area di rigore, 
manda un calibratissimo pal
lone a sfiorare la traversa. 
Continua a premere il Pe
scara: il suo gioco d'attacco 
si realizza con l'entrata in 
campo di Ciardella, al posto 
di Marchesi, infortunatosi leg
germente e al 43' giunge il 
sospirato pareggio. E ' un al
tro terzino a siglarlo: De 
Marchi riesce a colpire di te
sta, dall'alto in basso, un bel 
pallone crossatogli da Rosati 
e ad infilare imparabilmente 
Pulici. 

Nel secondo tempo, ad una 
Lazio che cala sempre più di 
tono e riesce ad imbastire 
poco o niente, si contrappone 
un Pescara più lucido e vi
vace, 

Al 9' Serato ruba una palla 
a centrocampo e la serve a 
Lopez, che effettua un bel 
tiro di poco alto sulla tra
versa. All ' ir bella azione Se-
rato Nobili, che crossa, ripren
de Serato che però, ostacola
to, spedisce alto sulla tra
versa. 

Al 25' fallo di D'Amico su 
Nobili. L'attaccante laziale 
viene ammonito per ripetute 
scorrettezze. Effettua il cal
cio di punizione lo speciali
sta Rosati: la palla, che rim
balza a terra con uno strano 
effetto a pochi metri dal por
tiere, costringe Pulici ad una 
difficile parata in tuffo. 

Al 30' calcio di punizione a 
favore della Lazio: Chinaglia 
tira sulla barriera. AI 37' una 
nuova occasione mancata dal 
Pescara: su passaggio di Pi
rola, Prosperi tira di poco 
alto sulla traversa. Al 42* l'u
nica applaudita azione perso
nale di Chinaglia, che con un 
rasoterra, sfiora il palo sini
stro di Cimpiel. 

Al 43' c'è il gol risolutivo 
della partita. L'azione parte 
da Serato, che serve Zucchi
ni, il quale a sua volta lascia 
il pallone a Ciardella. L'at
taccante fa tutto da solo: en
tra in area, si libera di due 
avversari e infila Pillici. E ' 
il 2-1. 

Silvano Console 

ne ma il seguito è un pastic
cio colossale. Si impappina 
Oliosi, si tira indietro Bene
detti. Va bene predicare pru
denza, ma a furia di essere 
prudenti si rinuncia alla me
daglia d'oro per accontentar
si di quella d'argento. Che è 
comunque, ottimo risultato, 
ma l'ambizione e in fondo con 
una buona dose di realismo 
era la medaglia d'oro, che fi
nisce nelle mani del quartetto 
francese di Saint Rose, Ara
rne, Cherrier, Chauvelot. 
Splendida corsa senza inciam
pi, al contrario dei « nostri ». 
Solo che il pubblico, il soli
to, i ragazzini della curva sud, 
se la prende di malanimo con 
i neocampioni, sfogandosi in 
cori di fischi. Chi sa perchè 
tanta antipatia per i france
si, che hanno avuto solo il 
torto di andare più forte del
l'idolo Mennea e dei suoi a-
mici. Alla fine il francese 
Cherrier, crediamo, si spa
zientisce e tira fuori il ge-
staccio. Un po' di teatro non 
fa mai male ma in fondo se 
lo sono proprio cercato. I fi
schiatori naturalmente. 

Brendan Foster affronta i 
cinquemila a mo' di invi
tante passerella. Già in qua
lificazione s'era piazzato in 
testa subito, lasciando agli al
tri l'onore di inseguire. Og
gi non ha cambiato idea. Per 
un po' si è accontentato di 
stare in gruppo con Viren, 
Kuschmann, Hoffman. Poi, 
cinque giri dalla fine, se ne 
è andato. Viren ha ansima
to per un po' alle sue spal
le poi ha preferito rinuncia
re. E cosi Brendan è passa
to ai tremila in 8'01"2, ai 
quattromila in 10'38"2, su un 
passo da primato mondiale 
che ha mancato per 4": 13'17"2 
il suo tempo, 13'13" quello 
mondiale dsl recordman E-
miel Puttemans, il grande as
sente di questi campionati. Se
condo Kuschmann, vincitore 
dei diecimila, terzo Viren. 

Tornano in campo le staf
fette, le due quattro per quat
trocento. E torna la Szewin
ska, impegnata poco prima, a 
dare la sua lezione di impe
gno e di classe. Arriva quar
ta ma è comunque un buon 
risultato per chi come lei. 
ha vìnto due medaglie d'oro 
e una di bronzo. 

Il successo va alle tedesche 
della RDT in 3*25*2 nuovo 
primato dei campionati. Se
conde e terze finlandesi e so
vietiche. 

La staffetta maschile viag
gia sul piano della cattive
ria. Così in terza frazione 
volano fuori pista prima il 
sovietico e poi lo svedese, che 
lottavano per le prime posi
zioni. L'ultima frazione è per 
il finlandese Kukkohao. che 
spalleggia brutalmente il fran
cese Demarthon e parte in te
sta. Jenkins, il quarto degli 
inglesi ha un recupero for
midabile e lo soprawanza re
sistendo anche al ritomo di 
Honz della RFT che guadagna 
l'argento. Terza la Francia 
squalificata giustamente la 
Finlandia. I finlandesi si ri
fanno nel lancio del giavel
lotto. Siitonen indovina un 
lancio perfetto, metri 89,58 al 
secondo tentativo. Per gli al
tri, Hanisch e Thorslund, che 
si classificheranno nell'ordine 
non c'è più nulla da fare. 
C'era anche Janis Lusis. che 
concluderà, probabilmente con 
questo sesto posto una car
riera almeno invidiabile. Nel 
salto triplo il sovietico Sa-
neyev si rifa della sconfitta 
subita tre anni fa ad Hel
sinki. Conquista l'oro con la 
misura di metri 17,23 supe
rando il romeno Corbu (16 
e 68), il polacco Sotag (16 
e 61) e il tedesco democrati
co Drehmel (16,54). 

Ormai si fa buio e a tene
re aperti ì campionati sono 
le ragazze del salto in alto, 
la Karbanov, la Kirst, la Wit-
schas e, davvero splendida, la 
Simeoni. Ferme tutte e quat
tro davanti l'asticella posta a 
quota 1,91. Prima che finisca
no arriva Jan Thompson, l'in
glese coi baffi, e la marato
na è sua. Corre ancora con 
agilità quasi a raccogliere le 

forze per l'ultimo show da
vanti al pubblico romano. E* 
stato sempre in testa, ha con
cluso con un tempo di 2 ore 
13*18", che sarebbe la miglior 
prestazione nella specialità ai 
campionati europei. Sfilano 
gli altri, Lesse (RDT), il vec
chione Rollants (Belgio), il 
britannico Plain, il belga Re-
vejen, l'ungherese Szekeres e 
infine Cindolo, settimo, come 
ha avuto poi modo di dichia
rare lui stesso con un gran 
mal di stomaco. Accaputo, lo 
altro italiano in gara si con
sola dopo tanta fatica con lo 
undicesimo posto. 

E ritorniamo alla pedana 
del salto in alto. La Simeo
ni non va oltre il metro e 
ottantanove centimetri di pri
ma irla il risultato è già im
portante e vale per il record 
italiano e la medaglia di bron
zo. Un risultato che si poteva 
prevedere ma che ugualmente 
è entusiasmante. Continuano 
invece la Witschas e la Karba-
nova. Quota successiva (1,93) 
insuperabile per la Karbano-
va, ma non per la tedesca 
della RDT, che passa alla se
conda prova. Poi la tedesca 
aumenta la quota e ottiene il 
record del mondo (che già 
deteneva con metri 1,94) por
tandolo a 1,95. Sarebbe il mi
glior modo per salutare Ro
ma e i campionati. 

Oreste Pivetta 
ROMA — Nalla foto: Rosamaria 
Witschas nel grand* balzo cha la 
è valso il record dal mondo; l'ar
rivo trionfale di lan Thompson; 
Sanayav nel salto vincente; il 
quartetto mondiale della RDT 
( Maletzky, Stecher, Hanisch, 
Eckert) . 

I campioni 
d'Europa 

UOMINI 
100 m: BORZOV (IRSS) 
200 ni: MENNEA (It .) 
400 m: HONZ (RFT) 
800 m: SISVVI (.lue.) 
1500 tn: J I S T L S (R1»T) 
3000 m: FOSTER (GB) 
10 000 m: KISCIIM%%\ (RDT) 
110 hs: DRIT (Fr.) 
400 hv. PASCOE (GB) 
3000 -U: Mtl . IMm.SKI (Poi.) 
Allo: TOKRRING (Dan.) 
.*4a: KISIIIX ( IRSS) 
Lungo: POIM.l"ZNY (IRSS) 
Triplo: SWAYF.V ( IRSS) 
Peso: BRIESKNKK (RDT) 
Disco: KAHM% (Fin.) 
(.fax«-Motto: SHTONEN (Fin.) 
Martello: SPIRIDOXOV (IRSS) 
Decathlon: SKIIWWINKK (Poi.) 
4 i 100: FRANCIA 
4 \ 400: GRAN BRETTAGNA 
Maratona: THOMPSON (GB) 
30 km di marcia: GOl . lBXfTCI 

( IRSS) 
30 km (ti marcia: IIOEHNE 

(ROT) 

DONNE 
100 m: SZEM1NSKA (Poi.) 
200 m: SZEMINSK* (Poi.) 
400 m: SM.IN (Fin.) 
M0 m: TOMOVA (Baie.) 
1300 m: HOFFMEISTER (RDT) 
3000 m: IIOLMF.X (Fin.) 
HO tn: EHRH4RDT (RDT) 
Alto: wrrSCH%S (RDT) 
Lungo: HRISZENYAK (l'ng.) 
Pe*o: OI1ZOVA (VRSS) 
Disco: MF.LMK (LRSS) 
Giavellotto: F ICUS (RDT) 
Pentathlon: TKATCHENKO 

(tTtSS) 
4 T 100: RDT 
4 \ 400: RDT 

Il medagliere 
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NerrvfU 
Svetta 
Belalo 
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